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IL PICCOL: 


Corso CE 4 


Defiolt. FS Po 
deficit dell'Esposrireu8 Pest 
a oltre un milione e, mezrò 
L'esposizione fu visitata da cite ceto 
milioni di persone. 

L'istruttoria del prooesso Veoohi. 
ROMA 4. La istrultoria provesso 
a carico dei fratelli TASSO Lionello 
Vocohi, durerà tutto il mese di noyem> 
bre, Ogui deliberazione relativamente 
alla libertà provv il! Avguato 
Vecchi, è rimandata a dopo terminata 
l'istruttoria 

Piene e alluvioni: REGGIO CALA- 
BRIA 3. Ls dirotte piogge di questi 
giorni produssero gravissime disgrazie. 
1 comuni di Salice e Gallico sono inon- 
dati, Il torrente Avnunziata asportò il 
ponte provinciale © il porte della fer- 
rovia presso San Gregorio. I danni so- 
no immensi, I barosiuoli Domenico 
Giusta @ Ferdinando Cosso sono per- 
duti. Accorsero sul ‘luogo carabinieri, 
soldati, ingegneri è ufficiali di pubi 

sicurezza. Il comune di Salice e 
della borgata d'Arohi, frazione di 
gio, sono distrutti. La popolazione si è 
snlvata a stento dall'improvviso Aagel- 
lo. Si deplorano due vittime. Moltissi- 
mè persone si trovano senza vesti 6 
senza ricovoro. 

— GALLICO 8. Il torrente Catone 
*uppe V'argido superiormente a Balice 
@ inondò il paese. Molte case sono 
crollate. La ferrovia Beggio-Villa San 
Giovanni è interrotta presso @WQilito. 
Molte, proprietà sono danneggiate, 

Una frana. PALERMO 8. Alle-T 
nnt. cadde una galleria nella zulfatura 


Giordano a Colle Triddi, presso Lez- 
zara. Setta op 


enda 
di fiorini. :} 


del 


rono bloccati dalla 
frana, L'immediato lavoro di salvatage 
gio; diretto dall' ingeguere Guratolo, è 
riuscito perfettamente, Dutti sono salvi, 
con poche è leggire lesioni, La forza 
publica è gli operai gareggiarono di 
coraggio è di operoait 

Rigorl cessall. COSTANTINOPO- 
[LI 4. Le annunciato misure quarante 
nazia furono publioite ufficiatmente. Le 
provenienze du Trisste, dell'Ogitto e da 
Gibilterra, seranno soggette soltanto ud 
mis visita medica. 

Tra principi. MADRID 5. Fi defi- 
nitivamente stabilito il matrimonio del- 
la sorella del re col figlio del duca di 
Montpenaier. 

Notizio marittime. ADEN 8. Il pir. 
del Lloyd «-u. Berenice, proveniente 
da Trieste, proseguì oggi per Ouloutta. 

— SULZ Li Il pir. del Lloyd Ca- 
typso è riparato, e proseguì il suo 
viaggio. 

La gara fra gli RO TRO Casel-|- 
la'e Ban Malato. NAPOLI b, Iersera 
il Politeama, osmpo su cui dovevano 
far prova della loro valentia i due cam- 
pioni, Casella e San Maluto, era stra- 
ordinariamente affollato. Vi assisterano 
tutto le notabiltà e quanti in Napoli 

Wai occupano di scherma. - Casella indosaa 
un èlegente costume nero, con cintura 
di pelle Iicida; San Malato veste un 
abito color marrone. Il maestro Mas- 


GLI AMANTI DI PARIGI* 


i principid: di questo. romanzo si può riti- 
rars al wdclro ufficio, Oor404,per 16 moli) 

Le impressioni le conolusioni di 
Primborgne, dopo l'ispezione; furono i- 
dentiche « quelle di Zaira, che non in- 
‘ditavano nè agiatezza, nò abitudini ale- 
ganti, nè la donna di mondo, 

Erano stati lesoiati e gettati là con 
tina estrema precipitazione, 

È strano, aggiunse fra sò, 
sla colomba evil nido non vanno d’ac 
sordo; non sembrano fatti l'uno per 
l'altro. 

Entrò neligabinetto di destra che ser- 

_ viya da portamantelli. 

Vi erano due bellissimi accappatoi di 
séta rosa, colle maniche corte, eleganti 
e graziosi, Vi era pure, una veste giap- 
poneso di fondo chino, ricamata a 
fiori d'oro e d'argento e di color 
nata; 

Lè lunghe maniche aperte doveyano 
rialzarsi e inorociarsi dietro il dorso, 
secondo la moda moresoa in modo da 
mostrare le braccia nudefino alla spalla. 

Infine Primborgne vi trovò una giub- 
betta senza maniche, di raso turchino, 
scollata, e ornata di merletti bianchi, 

Primborgne prese questi oggetti uno 
dopo l’altro e li osservò con quella at- 
tenzione minuziosa che era tutta sua 
propria, 

— Muarda | 


e 


egli 


fece egli tuito ad un 


si cal 


» aL 


LE INSERZIONI 


vlano in catsitor 

di commareto soldi 18 

Avrisì mortunri, 

50 la riga; nol corpo del 
È golloftivi soldi 2,la paro 


ti i pagamanti 
— Noti si rostituissona manosorittt. 


la sbarracome giudice dei colpi 

nasalto terminò con un bel 

Casella, avendo San 

di icerchio, rispon- 

quarta sopra. Nel se- 

ondo nssalto, Casella riportò. un colpo 

alla faocia, uno al braceoio, tra al petto; 

San Malato due alla schiena (avendo e- 
gli abitudine di voltarsi) uno al fiar 

co ed uno sl petto. Al terzo assalto, 

Casella ricevette un colpo al fianco, 

dus al petto, uno alla faccia. Questo 
colpo fece cadere ls maschera al Gi 


sen 


coscia, uno alla spalla, uno alla taccia, 
uno al ‘braccio, ‘uno al petto. — AI 
quarto assalto, Jla riportò un colpo 
al braccio, un altro alla pancia, due 
petto, uno di piatto al ventre; San Ma- 
lato due alla coscia, e cinque al petto. 
Gli assalti furono woltanto alla spada 
Sen Malato chiude sempre la misu- 
ra per risparmiare Je risposte deli’ ay- 
versario, Possiede occhio finissimo e 
grandissima velocità, E° un uomo tutto 
nervi. 

I due avversari tendevano sempre ad 
usoîre in tempo. San Malato tende ge- 
neralmente più a tirare che a parare e 
perciò ebbero luogo frequenti incontri. 
N sno giuoco ha molto della. scu 
francane; ha il coupè frequentisaimo. 
seguisce molte delle sue parate a pen- 
dolo. Ma questo modo di parare, pro- 
duce poi frustinate, non colpi di punta. 
Il suo. goastigo di Dio* - come lo chi 
ma Sun Malato - consiste nel tenore il 
fioretto sulla testa ii posizione o; 
zontale, 6 poî abbassaruo lu punta 
modo da dare un coupé. Questo colpo 
penduce sposso il suo effetto. 
MONSTER guordia in modo 
retto ed elegante, Egli è nffascinante.® 
calmo. La sua la vera guardia napo- 
letana, mentre le guardie di San Ma- 
Iuto, alcune delle quali sono'come quel- 
le di sciabola, non suono sempre corret- 
ta e quasi mni eleganti. Notevolissimo 
fu il contrusto fra imovimenti irreguieti | 
di San Malato e la stabilità in guardia 
e Ja regolarità dei movimenti di Casel 
la. In Ini nessunissima azione irregola- 
te. San Malato invece è la irregolarità 
in permanenza, ciò cho cpstituisoo il 
suo giuoco, i' quule dfficilmenta vree. 
tà utia sonola. San Malato però si mo- 
strò fortissimo & fece atrabiliare il pu- 
blicy; montre Casella si palesò avve- 
dutamente preocenpato della.grave re- 
sponsabilità di rappresentare tutta una 
scuola, Ambe le parti fecero sfoggio di 
molta cavalleria. In ultimo il publico 
applaudendo gridò si campioni di strin- 
gersi la mano. Il risultato fu una ven- 
fina di colpi taccati a Casella e quasi 
altrettanti a San Mulito. 


RONACA LOCALE 
© FATTI VARI n 


C: axio, Luna nuova alle ora d e 
min. pom. Lera i ore 8 bi trata. ore 4.38, 
0ygt:8. Leonardo conf, — Domani: 8. En 
gelberto — Termometro C. bre 7 ant, 115 ore 
2 pom. 12.0, — Allexzs baromelricà 7810, 

La febbre tifoidea. I casi di 
febbre tifoidea vengono insinuati con 
abbastanza regolarità ; tuttavia vi sono 
——————————————___u<— 


Îa 


cor 


sella. San Malato riportò un colpo alla | 


ancora di quelli che non chiamano pron- 
tamente il medico, e nel procedere co» 
oltro alPYurrecare grave danno alla 
corrono il pericolo. di 


tl; 
salute publica, 
ammazzarsi di 

Nella giorn di 
nuati 14 casi. L'ep 
ora non è in aumento, 

Il Magistrato, sopra parere del 
Fisicato Civico, ha. diaposto perchè; în- 
chi quoti- 
zione in tutte le 

latrine delle nostro scuole. 
Noi rivolgiamo ima 
mandazione ‘a tutte le famiglie di far 
| prationre una: costante. disinfezione di 
\ tutti i cessì, E' conatatato che.il germe 
del dito. gi trova nelle deiezioni dell'am- 
mulato e si propaga appunto in questo 
modo, sia che si ammetta la teoria 
della scuola. di Pattenkoffer, secondo 
la quale il germe deye trovare un ter- 
reno favorevole per svilupparsi, sia che 
si ammettale tevria della scuola di Koch, 
che il germe delle feci ala già vivulento. 

Così dunque, il tenere le latrine gior- 
nalmente disinfettata, è certo un vantag- 
gioso profilattito. Il disinfettante adatto 
si compone di 7 parti di solfato di 
ferro, ‘2 di ncido solforico, 15 di acido 
sarbonicovin I0Ò parti d'acqua 

L'lndipendente* ieri appog 
gia la nostra domanda che illMagiatrato 
fadvia publicare unlistruzione al ‘ popolo 
nu modo di contenersi ‘all'apparire del 
ifo. Noi la rinnoviamo. 

— Molti medici, coi quali abbiamo 
parlato, cì confermano che sino ad ora 
i casì «ì presentano quasi sempre di 
carattere logg ero, tahto che per lo più 
è necessario attondere alenni giorni por 
easere in grado: di stabilire. se ln fabi bre 
gia tifosa 0 no, 

rato civico ha ordinato n 
Fattori delle civiche 
scuole che nn seno nocettatiogli s00: 
tel nelle sifcaniglià dvi i fase 10 est 
mulnti di febbro tifoidea; ne mon verso 
dichia: in iscritto del medico eu- 
ranto che il ragazzo monia contatto nè 
con. Pammalato, né con ohi Jo cura. Mo 
sì, oltre ud eflettuaro uni effience mi- 
sura. par. ottsere l'lavlamento dei. col 
piti, si preserva Ja=souole da ogm con- 
tagio, sia pure indiretto. 

Facendo! Nel pomeriggio. di iari, 
poco dopo le quattro, Francesco Konig, 
apprendista pressa il negozio di mani- 
fatture del signor Agostino Genel, si 
trovava nel magazzino. di depositomer= 
cì, sito neleortile della cava N. 1,-in 
Piazza del Roeario, 

ceome quel Inogo è molto ‘buio, il 
Kénig dovette, per andarci, provreder- 
si d'una candela; apr il rubinetto del 
gue, e a 
accenderlo, Mu per uno sgraziato acci- 
dente le finestra. era nperta; un soffio 
di vento fece oscillare la fiamma, de 
quale per l'immediata prossimi 
si trovava con del cotone, vi app 
il fuoco; In men che: si dice, le fiamme 
ittaccandosi alle: altre cotonerie 6 stoffe 
diverse invasero tuto il magazzino 

Il ragazzo; al colmo dello spavento, 
corso nel negozio ad ‘avvertire di quan- 
to accadeva colà. 
en] 


furono i 
dunque per 


jeri 
mia 


racco- 


roi 


tutti i dirigenti e 


tratto. Questa roba non è stata fatta da 
una earia 0, piuttosto, è stata în parte 
disfatta per essere adattata ai gusti a 
alle iotenzioni della signora. ‘Tutto ciò 
è fatto in furia da una mano grazi 
leggera; ‘aristocratica, che si sbriga e 
agisce secondo la sun fentasia. 

“ Primborgne #i gtattò la.fronte con 
aria pensierosa. 

— Oh! fece egli ancora, tutto ciò 
parla d'amore... di un certo amore 
pieno di raffinaterze e. di civetteria, 
Eppure. 

Aspirò fortemente l' aria. 

— Non ci sì sente nè 
cocolte... La cortigiana... non.dico.., è 
vi si mischia anche nn non so che di 
donna per bene. 

Bi fermò tutto ad un tratto, ritornò 
verso la poltrona ove giacevano le ve- 
sti della donna assassinata. 

Guarda! guarda |. guarda! mor- 
morò. egli. Questi abbigliamenti da'con- 
Yersazione e ds... piacere... non sono 
della (stessa grandezza di queste vesti 
ordinarie ; queste, sono. di una donna 
piccola e piuttosto magra... che è la 
morta. Quelle sono di rina donna alta 
e sottile, E doy' è costei ? Vi sono due 
donne. 

In questo momento la guardia ch'era 
uscita dietro l'ordine del signor Merlu- 
zot, rientrò tutta anelante. 

— Il giudice d'istruzione viene subi- 


fille, nè la 


to, disse al commissario di polizia. 


Poi voltandozi verso Primborgne 
L'agente Renaud, di fazione ani 
boulevard, mi ha incaricato di dirvi che 
l’uomo di cui gli avete parlato e che 
gli avevate raccomandato, é stato arre 
stato è l'ha fatto condurre al commis. 
sariato, 


XVII 
In oni continua il mistoro. 

Fu il signor Favon della Faronniére 

iulio {ppolib n), dell'età di sessanta 
anni, giudice istruttore, uomo clie a- 
spira alla oroce di cavaliere da Innghi 

anni, che venne incaricato di far. luce 
sul fatto misterioso del boulevard degli 
Invalidi. 

Il signor Favon della Favonnière ap- 
parteneva alla classe .dei malcontenti, 
alla olusse di quegli uomini che. non 
hanno potuto o ché non hanno saputo|s 
raggiungere il loro ideale quaggiù.o che 
lianno în odio l'umani 

Tn realtà egli nom aveva da lagnarsi 
o, almeno, non osava lagnarsi aperta. 
mente. Egli nascondeva la sua amarez: 
za e la sua irritazione contro. gli uo- 
mini e lo cose. 


oatò il lame al beccuccio per|a 


Sa egli fosse \stato giuato, avrebbe 
dovuto ‘odiare soltanto sè stesso, ginc- 
chè lui solo era onusa delle sue proprie 
diagrazie, cosendo: egli un uomo dei 
più comuni, e che tanto le buone 

azioni, un nome aristocratico e una 
certa fortuna l'avevano spinto sl di là 

i ciò che avrebbe potuto sperare, 


fiamme 1* - gridò, 
poi rapido come una frecoia corsa 
avvertire i Val dell' appostamento 4 
tuato. dietra al Palazzo magistratuale, I 
osi bravi doi mpieri si recarono tosto 
sopra luogo, e fortunatamente eb 
poca strada n fare. Causa la nat 
fiammabilissima della merce, 
minacciava di assumere assai vaste pro- 
porzioni, Uno dei vigili telefonò subito 
al primo ed al quart postamento. 
Appena ente ii nel maga 
no, primo Îero, naturali mente, fu 
quelio di abtudero la conduttura del 
gas, senza di che non si sarebbero po- 
i evitare gravi pericoli. 
tosto, si.diede mano alle pompe 
d'estinzione; si cercò d'isolare il fuoco 
fosse possibile, e ognuno 
d lé merci 


in- 


diè mano 
illeso, a 
laccnsse; 

Frattanto sopraggiunsero; risponden- 
do all’ appello, atiche i pompieri del T 
e del IV appostamento, i quali aiuta- 
rono i primi nell'opera di spegnimento. 

Le fiamme, allargandosi, erano salite 
al. soffitto; la conduttura. del. gas; al 
tontatto delle fiamme, gocciolava qua 

là. Alle 4 a tre quarti, finalmente, 

è l'energico lavorlo dei nostri vi- 
gilî, l'incendio poteva dirsi interamente 
domato. 

Il dauno però è abbastanza rilevante, 
per quanta son lo si sia potuto preci 
sare; supponesi ascenda a circa 5000 
fiorini. Oltre 0 anni del fuoco 20- 
no da icalcolarsi le nvarie prodotte sul- 
le. merci dall’ aogua, dal fumo, dall'ar 
sura, Le merci sono assicurata presso 
lo compagnie ,Fanice® ia; 

Per sorvegliare Je meroi gasstato, 
fuvono poste due guardie d' ispezione, 
tutte la: notte nel magazzino, 

Una tassa di meno. Il Lloyl 
avyerté che, in. segnito alla soppressio- 

misure contumasiali in T'archia, 
Trieste 
in poi 
sulla spa 


b 
In: tason contemasiale 
per. porti.turchi.. _& 
Comici arrese 
| BELLO rl 
Gar 
" 
paguia si 
FPralma, Sorin, ar rocurono a dipor- 
to oltre il confine sustriaco di Visco. 
embra che al ritorio, dopo oltrepaz- 
sato la sbarra che segna il confine po- 
litico, emettessero aloune grida, 
L'altra sera ritornarono nel territorio 
austriaco, ma quando stavano per far 
ritorno nel Regno: limitrofo, un impie- 
gato di Dogana, riconoscendo due di 
i dichiarò in jstato. d’arreato. Gli 
î corsero n Palma \ad avvertire il 
capocomico signor Sambo, il quale ai 
affrettò a recarsi illa Dogana di Visco, 
ms nonostante Te sue domande, gli ar- 
restati furono tradotti alle carceri di 
Cervignano, 
largizione, Alla Presidenza mn- 
pale pervennera, a vantaggio delle 
vittime della catastrofe dell’ Argo £ 
T, da' parte sig G..C.; inonesati 
dal debitore V.G. 
Nozze alle 1lant, 


ri, nella chie- 


Però non bisogna nemmeno credere 
che fosse un imbecille 

Tra somplicomenta. dotato 
mente limitata; mon-aveva farberia; era 
un. carattere. sofistioo e debole; a- 
dempiva la ane funzioni in modo sodi- 
sfacénte, ma senza distinguersi, «on 
perapicacia mediocre, e rimpia. zeva lu 
euergia colla volgarità dei modi. 

Non gli affidavano, in generale, che 
le enuso facili, i delitti comuni; ris 
vando gli affari complicati e difficili: ai 
suoi colleghi. più abili, 

Alto, magro, pallido; imberbe, senza 
colori, calvo e rigido, colla liraccia lan- 
ghissime ; tale era il signor Fayon. 

Non areva figli ed era vedovo 
una donna graziosa che l'aveva ingan- 
nato soventi volte, senza che egli lo 

6 6. Ella lo avsya sposato p. 
mancanza di un partito migliore, e per 
chè aveva commesso. delle... onse- 
guenza, mentre era ancora ragazza. Fa 
von della Favonniire avendo raggiunto 
la sessantina, e comprendendo che quan- 
to prima sarebbe stato «collocato a ri- 
poso, nou aveva che: un ‘pensi@ro; ot- 
tenere la croce che tutti i suoi colleghi 
avevano ottenuta sche gli afuggiva da 

olti anni, malgredo tutti i suoi sforzi. 
oltanto un affare importante poteva 
procurarg Gili è perciò che provò 
una, viva giois quando gli fu affidata 
la istruzione, del delitto del 
degli Invalidi, 


di una 


i 


bero | colla calma, 


e dal-|xolare,cil qual 


i\ presto e di 


i 


bowlevardf cui noi ignoriam 


il 8 

coppia 
di mezzo secolo che »' amavano, 
e si saranno promessi chissà quando; 
ma non avevano fretta... fecoro la cose 
a quando! egli aveva g 
che ottant'anni, disse alla sua bella - la 
cui bellezza spariva fea le rughe di 80 
primavere, con relativi autunni — che 
era ormai tempo di recarsi all' altare: 
e vi sì recarono. Imene planee di rab- 
bia e il cieco nume schignazzò. di gie 
Era più di mezzo secolo lie si 
n0; forge;.- 

Un contratto di locazione. 
Teri, tra l'amminietrazione dell’'Uzima 
comunale del gas ed i proprietarî del 
palazzo Oarciotti, venne firmato il con- 
tratto di locazione, per i.locali ad néo 
degli uffici dell'Usina, i quali, ‘mella 
no venturo, verranno aumentati cell'as- 
cupazione di quelli dove attuslmeate 
ha aede il Circolo Artistito.* 

SI ricorda un divieto, Il Ma 
ato ricorda. « (utti gl’interessati il 
ieto esistente del gotto di matarii 

qualsiono su tutta la riva e. costiera, 
in ispecie sul fonda interrato, a Bi. 

a, fuorchè al di JÀ della seconda 
rotonda sotto Servela, a avanzo di mul- 
ta da 2i9 f. DO: 

Por gli agricoltori. La società 
Agraria triestina publica. un avviso di 
concorso a premi che verranno confe- 
riti a quegli agricoltori: uhe unpranno 
ridurre. pezzi. di terrenò roonioso del 
Carao in prati di buon paseglo: 

I premi vengono stab secondo la 
natura del muolo e la maggiore; o mi- 
noro diffivoltà del Iavoro, nell' importo 
di f. 60 per estensioni di tarteno non 
minori di un sro, a dif. dO per 
quelli di mezzo jugero. 

Gli aspiranti a tali premi dovranne 
insinvare il terreno che si obligano di 
ridurro stabilmente è prato, itidicandone 
l'area, ia situazione (0d cil onmiero ta 
"reno verrà iapuzionato 


ia l 


lita | da apposita Commissione. Le insinua 
ioni | zioni saranno .da presentarai ‘all*ufticio 


della Sociatà agraria, via rr 


hà dil a tutto, il mese di da 


Sale nfficio a 

oia' del Ca 
ungerico in Vostantinopoli, 
fallimento di.duo ditte di colà in mani- 
fatture, e ola, accenta qualmente Ta 
orisi prenda ivi giornalmente maggiori 
proporzioni, senza: per ‘aleuna vista 
di miglioramento, 

E' uscito ieri dall’ozpitale, pertet- 
tamente guarito, il lavorante saponalo 
Perini, quello che nella: fabrica Pollack 
arrisohiò di morire asfissiato, per tentar 
di salvare il povero Gracohi, 

Il processo di un Ubaldini. 
AI banco degli acoussti sedeva iori un 
tal Giacomo fu Oristoforo Ubaldini; da 
Muggia, da non confondersi coll'arcive- 
acovo di Pisa Ruggieri degli Ubaldini, 
che condannò il conte Ugolino & imutit 
di fame, nò con lo storico Petruccio 
Ubaldini, fiorentino. Del resto noi non 
sbbiamo veduto l'albero gonenlogico 
dell'acousato, per megargli ln discon- 
denza dagl'illustri suc in fatto di 

Finalmente! egli metteva la mano su 
un affare serio, complicato, interosssn: 
te, misterioso, 'arem fico, che faceva ‘e 
farebbe rumore. 

D'altra parte, egli non doveva qua: 
sta fortuna cho ad una combinizione a 
mon alla scelta volontaria dei suoî capi 
gerarchici. 

Ma dei suoi. colleghi più for&inati al 
curi erano sopraccarichi: di lavorò, al- 
tri malati ; in mancanza di meglio, bi- 
sognò contentersi del... signor Fayon 
della Fayvonnière, 

Quando egli ricevette l'ordine, pansò 

fra a): — Avrò la crocel 

Si trattava di distinguersi, 
presentare wi gi 
colpevole qualsiasi, che venisse 
dannato saveramente. 

Generalmerte. egli non sana tenero 
verso: i disgraziati: che entravano mel 
suo gabinetto. Ma questa volta avrabbe 
mandato ol patibolo il suo ‘miglior a- 
mico con vera gioia Diegraziato ‘colti 
che gli cadrebbe fra le mani: 

Tali dunque erano le disporizioni del 
signor Giulio Ippolito Faron della a 
vornière, al momento in cui noi entri» 
mo nel suo gabinetto. 

Età di mattins; il giudice d'istrazio» 

riva lo stadio del già voluminoso 
processo deposto sanl \auo. rerittoio è 
relativo sll'assassinio della giovane di 
o anedra Îl nome. 
(Conti 
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far 
un 
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Art. Arnould. 


a{beri don asyipinmo ‘ Due verstoni; Rinalto fu Giu:| Madiatore tnfedele. Il madit» A Ricorcasi sino ino ale 
l'Ubaldiui Giacomo - che ha. ‘mog! ipo Uleigrai, d'anni b8, padre, e Giu: abbe în otiregna dal negoziane TY VICE cala; % 
Bi anno.ed è contadino. ne la rubati [seppe Uloigeni, d'anni 97, figlio, on-|ta sig. C. una pefsa di eotonina, pere OTTANIO'-GOSOLO | =RTENI  G e 
alquanti. trambi da Isola, essendo sotto chè ne procurasse la ven tr N <TARRTRE IIOEECO: itacino Soto Hovaraabte ,.t 
Ti possidento. Bernardo de Luca, che |dell'accusa di publica; violenza, . così attudila vendita, “ma Ml msngibfSpirà !erteralallerare 6, muntio QR,AERATTTT | copi 3 
ha urto a Muggia, avevs dato incarico |natravano ieri, Tribunaie, i rio: . Fa denunziato all'autorità cipa Ja doferosa per= 
all'Ubaldini di, provvedergli alquanti [che diede origine al processo i Y 
peschi e peri, da trapiantarai, n } . | co fronto. CRE * facchino Giovanni K., f i LI Ò o na. Indirizzo al Mi ela 
Qualche giorno, dippoi |’ Ubaldini La : Arina Ulcigr i sonte-| ET - [Ragazzo 2 Tarcato. 
cumpariva inganzi coi richiesti albore naldo e sorella di Giusep igrai, | nente 11 fiorini, nella pro tazio-| Trieste, 6 Novembre 1888, 3 RITO 100} sr ?(4998) 
ti. Però un'tal Giuseppe Frausia ri rno 2 luglio p. pa verso le 6 pom.,|ne, in via dei Cordsinoli. Il ladro è i toi dic nas GebildeteGTauiam alta als 
conobbe ‘gli alberetti venduti al defera arrivata ad Isola col. vaporo, ed ignoto. Lite israele Realetiorin. Ufter 2 Olga 
Tiuca, per quelli oh'erano setati rubati|appent scesa dal potite sul \molo, la -Rusignol in cheba*. Il fac- n 
nilni la not Certo: Gasparo |guirdia. di- finanza. Martino Zobioh i | chino Giovanni: Vi, detto ‘Avisigno!, dil *MPrema Zimoto, Corso 37 Una stanz pei 
Millo ne riconobbe y x ome | diede n perseguitarla j lei, spaventata, fe, emetterà. senza affies in Pinzolo Bora A 
Sud< SI canisco chel" ini, invece | corse. affannosamente e Ia|dabbio dei gorghoggi bellissimi, me in | "99 ; ssa rsa 8 paio 1.180) 
di ‘comperarli, nveva trovato | - |guardia dietro linea (dî moralità è tutt'altra cosa;| (GIOVAN E SIE a anta Blesla Ns. Goria 
modo d'andarli a prendere dove sitro-|- ‘Alle grida della r il padre ‘ad [tant'è vero ch'è notato: nella lista: dei tara Ri Metnalintoi Gu | UN 
yavano il fratello uscirono in istrada per di-|pregiudicati. 7 rem INIT di scambio In Dogata al N. p una 
Milo eibigaio 5° data lettura, ieri, [fonderie da sid ch'estì ritenevano una| lori, Husigno?ifa messo: di niovo‘in| SIQNOTINA qesuoracofocaratin qualste TEOR En 

della pezza d'esame dell'acensato, non| violenza. Là s' imbatterono: nella guar-|cheba, peschè aveva rubato una vela, ario como csssiera o vanditrico. Indirtazo al propria, nel dopos 
wisendo egli comparso al dibattimento. |dia Zobich, che voleva ad ogni e del valore di f. 6 al battellante Marco M. i O 
Figli nocampa la-solita volgarissime | seguire l'Anna fino dentro dell'abita-| Ogni giorno una. D'affittar: Lin Piazza Stasione duo su) My smarrito (88 un 

siti ‘ quali colti coll O "hi a ALTE 20 ammobiliato, anche con diamante. 

2a di Lutti coloro, i quali, cdlti colla|zione, dov'erasi ricoverata; 8 per dare[ -— Maurizio, tu, na uomo così one- ROTA N izzo al LPloc| VAtora è pragati portarlo al 
mano nel sàovo, non possono negate il [effetto a questo proposito, lo Zobich si|sto, perchè fai tanti debiti ? ; dhallit da; taeo ai mC | caverà goneroia' mancia 
mettono in ballo il comodo ‘indi-|accingeva a sfoderare la sciabola, Gli]  — Per. dovere! 

oscitito, Cont l'WUhaldini dice |noousati volevano impedirglielo, ne na-| Stre + Un oste viene nominato 

compe; i peschi ed i peri|cque una lotta, che fin) col loro strerto. | consigliere comunale : 

(n uno sconosciuto triestino. Ja guardia di finanza Martino Zobioh,| — Amiei - egli esclama in una riu- Non aveva ancora 
L' Ubaldini - più o meno illustre -|ia una versione. differente del fatto. |nione elettorale - vi ringrazio dei vo- TROMBINI ì 
fo condannato a due ‘mesi di carcere. |Egli, Zobich, narra che in quel di si|stri voti. La miagioia è purà, ed, il mio nn 

Concerto Roner, Questa: sera, |trovava al molo d'Isola, in attesa del|vino anche. 
alle ore 8, nella Sala del Casino Schil-| vapore che doveva arrivare. Giunto. il ass 
Jet, avrà Inogo um concerto del dodi-|piroscafo; tra altri, sbarcò pure la UI-| Di tutto un po. Un esperimento 
cena violinista Ermano' har. de Rouer,|cigrai Anna, ch'egli conosceva per una|sulla velocità delle rondini. Due rondi- 
alllevo del maestro Leonard. Coupere-|notoria contrabandiera. Le si avvicinò |ni ‘che avevano il nido coi loro pic- 
runno gentilmente le signo Carolina fe la invitò a seguirlo all'ufficio doga-|ocini a Pavia, furono prese e traspor- 
Drras, Argia Hane Forni: Il prog nale, per essere visitata; lei inveco |tate a Milano. Mosse in libertà ad una 
ma è variato ed inte 1 prose la fuga, gridando tuto / nell'iv- | determinata ota, in onpo a tredici mi- 

derà il maestro Windspach, tendimento d'impedirgli. di fungere il|nuti sono rientrate nel loro. nido, Le 

TPentro Filodramatico, Quan-|suo munere, Egli le corse distro, ma, | simpatiche bestiole hanno dunque com- 
do vediamo annunziata una nuovissima]giunto presso là costei abitazione, il|piuta la loro corsa werea con una ve-| 
în nu atto solo, il nostro pensiero ri-|padre ed il fratello di lei gli si fosero|locità di 140 chilometri all'ora, ossia 
corre involontatiamenta ‘alle poche c0-|addosso tentarono anche di atrappargli | quasi 2584 metri al minuto. Velocità 
medie di questo genore riuscita day-|lx sciabola, come ognuno vede, che ha del prodi 
vero, s non possitmo vincere una certa] Il ibunale accoglie di preferonza|gioso. 
prevenzione che ci fa dubitare del nuo-|la versione della gunrdià, siccome la/ 3°, L'altra motte rd Aosta, due sol- 
vo lavoro. Binfatti; se si pensa alle|più verosimile e perciò, ritenuti rei|dati di guardia alle. carceri, uscirono 
difficoltà che l'autore deve sormontare; del crimine: di publica violenve, con-|per uttingere acqua. Una senfinella| 29 Ottobr 
per compendiare’ io poche scene, una|danna gli Ulcigeni ai carcore, por: 6 |diade il chi va ll I, due soldati, 09 i I î or 
zione, per quanto. piccina, si può an-|settimave il padre è por 2 mesi il figlio. | non intendessero o non oredessero che | <ontarti” und’ grande novità... nia pprssoganientato 1a FOrtUNe 
Sha teovar giustificata la'poca fiducia.| Male improvviso. Tersara, Lui-|l'intimarione fosse; diretta a toro, non curiosa Petotà. pinoNsgAt “Sjtrà che |8”500.600 Marchi 

Tentazioni di Girolamo Mariani,|gi Zan sl distretto di|risposero. La sentinella, senz'altro, foca | glrno, s | 5: 
tappresentatusi ieraera son molto gurbo | Spilimbergo, cumeriero nell’osteria gAl-|fuoco e con effetto tertibilg:—Uno dei] coression (UN crinie Ti nel cato pù 
dalla compagnia Novelli, non è certo|le sntiche catene," all'Aoquedotto, yen-|s0ldati è morte arlaltro è SERI a famb Lin TAO tn ine 
chiamata a dei successi, Soritta in buo» |ne eòlto improvvisamente da ctampi:| ferito, LA FORTUNA suite sim i capraia an 


tà lingua, non offre però nulla di nuo«|Chiamato in fretta nn medi venne” i ld } alone completa tl nbigiginiano: n î 
MA e però nulla Ohiamato in fretta nn medico, viyenn *, Si potrebbe domandare dii quale | totteria dell'Esposizione BUDAPEST (secolo |M} io nuoto: piamo —è-lale cha mali corsa ul 


wo. ansi: Sirutlando un giuochetto dalil Dr. Codelli, il quale p ‘ intima incon na SiatoliParog il xe. dil' paci ri tale). ce CHOO ROBRA UN-| BB Ditbi iii, neue fido Tera 
dontîna scettico, conosciuto fin troppo|ziento. delle: ‘iniezioni’ Fufiera. Egli ha trovato perfuò il ino-| GRERBSH — BUGARAST — Prestito 1660 |M} 100/000. SAMOA ATA Ira cul. Vine 
Se Domino muensi autore ci fa assi- do di provare Je amozioni del. nautre- rr anecA vate E TO 1 |M principali eventualmente di M, 500,000 
pre I Noone tuti altro che originali: 1 E trasportato'all'ospitale gîo. nella: vasca del. suo castello di di ti gra Mist to o — Por i'caloro|fgi edo lapectotità pol d per 

dizle2.ndu vò: abbastanza | viveco 91. Doo race nore anos Gimo: (endethotf. Una motto. il’ monarca. sî| anehi 4, = Un singolo numero sold 3 prosa DL 300 000% o. i 2010.000 


TOVADO LIU pregi i 


sarto da 


a 


fi 
I 


(Stivali atti per fateial 
lello finissima, ci Ia vorn L gantiss 
misura, da (8-0 116,390, 8,4, 
COPERTE da letto 0 da carrozza In pl 
na Varato, doppie a DL A. 
TAPPETI per mettere, vicino ate plusché, 
inodesima quelltà dello ci È t 
TRICOTS (Gilets) di lana grevl, par. signore, 
1,90 in noi, 
SOTTANE rovi, con unita maglietta, per bambini, 
a soldini 
giosi soltanto di \pura. lano, qua 
af 10,h0 
CORNIOLin grsniissimo formato, di doppio Badoina:più - 
OMBRELLI con manichi yspoclalilà* (n veto argento 
chinese. 
VESTITINI por bambini, in panno, coforl non ancor 
vaduli — ntissimi. 


0}SOHI ‘709 esiog VID vzze, 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 


e. 
sono il ,Pioculu® 


quel: bravo mat RiS+ Le unti, cir |lova da lettoy pratdo com. sd un siu-|ilCambio Valuto al Tergesteo, GiuseppeBolalio. SOLDO ARE no 


mente aedotto aiqmuella vedove gua Ù Ca dimegia | Lante di campo, ed entra con lui in una 10/000! 258 8.000 
* = sla TI , 80,000) WIE " 1,000 


latbmerito cive' mon ha veramente Pesce N aa quel- | gondola ormeggiata all'orlo della vascal 
campo di dimostrare tutto quello spiri- ferito mel cuore ar Beatrinò ; Dsintante inesperto al remo fa unmo- GELONI Oni dasidera non. soffi da > 10.100 30 LO 


fo che la prefati nora voi trova perfil secondo, meno fortunato, fu: ferito vimeuto falso, lago ola si roves HAT GRUONI (rolf SRL VOILA h-tempo, 10,000] 16970. vino di My 400 
wolontà... dell'autore. In questo uitto la|javeve... all'avambraccio destro. L'uno |! due nottambuli spariscono nell der Ja pronta guarigione; in Piazza Rosarlo 3 30,000/200, 150, t246100,4, 
mignora Novelli ebbe tutto il campo difua!!, salì sempre senza accennar maia profondi. Arrivano nuotando alla spon=|3:1 piano dille # Alle!t pom. (168) ti 

emergere. Queste patte leggère, civat-|cadere ; l’alire invece da me non possono salirvi perchè gli 
tuole, sono fatte per lei, per la sua fi-|d'una scala piuoli; a orli son tasciati dì rame.e le mani non Diquaste vincite vengonò, este nolla 


giura‘ elegante, per la ‘sua aria aristo- ni vi attaccano; tornsno, indietro per ri- SARTORIA s3 DREOETO A Delta oli EL e RA 
sratioa, e le recita con tantu econratez- [una bartoca, capitombolò Îa ‘montare sullu baic@: non vi riescono, TR YO ETA MES vineltà felnelpate AE Lacclasso è di 


ma, che il publico batte Ie mani di gran| tezza di un metro. Nuotano per due ore sul dorso e eullg; sontezionano Vestiti: soprt taibara, da 'L 20|B M- 50/000 si naminta nella Tha olasee 


Foglia. Le somediola; come. dicemmo| Eppure tutti @ due questi omonimi | ventre finchè non, son. tratti in salvo |incpiù. Grande assortimento, Btoffo da Uomo » x I. 80.000, nella terzi 0 M. 70,000, 
più €opra, venne eseguita benissimo; e|vbberoad esclamare: Ahi! durate «|da un vecchio servitore secorso alle | da donna, Cotonorie; Teloris Scialti a Fezaulotti | Bf molla i nia TA TRL AO p 
ai‘tendone calnto.gli artisti veneto ti-| Tagliando corame. Il giorna:|loro grida. Un bel mestiere, affeddidio, [ti i ci lato. 2 Dr da tetto th Dane ed |fl.it RO Amt Aveluaimotta Al500/000 
meritati di un bell'applauso. ero Viticenzo Padovan, d'anni 60; da|quello d'oiutante di campo. del re. dif può nequistare anchein pagamant Di 5 spocinfinciito ‘0/M- 800,090, 200.000 
i, Il Suttivan di Melloevili, lo: ricor ggia, abitante al N. 2 di via Oro, inci a SR DIeDAI dara One ORIO 
iliamo rappresentato da Ernesto Rossi,|nada; ieri verso Je due erm intento’ in|__4% Leggosinella Ne N Ma tcastasiot 
edi TERE d il vederlo nel reperto.|un maguzrino &. tagliare. del- corame: [Vienna del $4/Sabatu; ultimo; Ja guar: |— NAWMACIE UDOVICACH AA A i 
rio di questa -compegiia. Gli artiati | Pur un disgraziato aocidertoz il scoltello | dia: del corpo Drkexeki, ilqualo avova| Via Farnoto o S. Giacomo in Mont garantita dallo Slata, costà : ò 
tutti ‘però ne la cavarono deguamente|gli scivolò di mano, andando a:oolpir-|le chiavi: dell’appartamento dell’ Impe- OREMA: IGIENICA 19%1|BH l'intiero bigliello originale. £ 9:50 

il Gris specialmente che; soste-|lo nel polpaccio della gamba sinistra, | ratrioe, fu trovato nelle stanze. della | 85, come a ragione Ulco fl celtbe Mantoga Hes : Ci; È 1 
liendo lo parte del protagonista, seppe | Puron Vincenzo dovetto farsi medicare | Sovrana mentre, sfogliava i libri e pre-| 10 nelle gio alta ie | Tate Je commisstoni’ vengono 
fardi palorosemente spplaudire nella sce- | all'ospedale. l'oisamente un album preziosissimo re-| sino PeOcL ico el I ee que: |Mj subito ve colla meggior (cura 
na della simulafa nbriachezza. Quando s'è bevuto troppo..|galato all'Imperatrice dal Comune di giol che Ja' preservi. dallo esguamanioni, ro rimossa o asseguo postale o, rivalsa 

eto Novelli non recitavaiereora, | 1l-di 28 aprile scorso,vin um villaggio | Vienna. — La mattina susseguento, si |sezze,ruvidorza; eco vasetto soldi 40- |ff} 2! risvettivo TAO, VENI I DIgHOMI 

con molto dispincera de’ euoi ammira- | istriano - Valderniga, comune’ di S.|constatò la mancanza di ‘alcuni fogli di | Deposito principale ner, suddoita Farmacie. | El siginali tivniu dello: Steîh mm Mello: Si 
tori. E non son pochi. Pietro - essendo giorno festivo, si bèl-| questo album, contenente disegni ed in, venditazi pelle. Farmacia Foraboschi, in Korse ‘Alle commissioni verranno uniti gra- 
È Per oggi si annunzia la repli illavg 0... si beveva. Beyvero la loro |icquarelli dei migliori arti ti lolfamenie sati pi ape 
Deputato di Bombignas, richiesta insi-| parte '- generosa - anco i due giovani [si volla procedere all'interrogatorio del- | È. Tho singer Manufaotoring o 0 dai olincito in. relazione allo:diverso 
stentemente la sera della prima rap- la guardia messo agli arresti, questi si = 5; È dlassi, come pura | rispettivi Lmporti 
presentazione. Jargaasi in qu uocige con una fucilata. bo NOVA-YOBH e |M fallo mesto, Enoltro spotiamo: sponta: 

Quanto prima Mima, scene venezia- |chè perdettero îi lume della ragione e TEATRI. Mo PER SOLO DI neamento dopa vga estrazione at nostri 


del secolo scorso di G. Barera, diedero in accessi, prendendoela con PFilodramatico, ‘ovelli. (91742) | 88 interossati, lo liste affiolali delle vincite, 
Anfiteatro Feni Il Baboli e ra: TI torlali depitato di Boruliigonc nato®. £ Dietro richiesta spediamo anche prims 
tenizo:Fezioo:- il Bavolin |} gio Besez e: collo guardie |? pentce. Comi Scalvinid'operatte; (0r07'): ° £ - è franco il'piano uMeiste per Japezione 

iene nesso a dormire, Riposi in pace. | campestri, mulate perl'oocasione in ou-| pa figlia di Mavamu Amgit. SURARFEZIAE può scquistare una Mmac- ol dichigriamo pronti, qualora | biglleWtt 
Questa sera prima della Figlia di|stodi dell'ordine. Pollteama. Dicals Compagnia della Corte china da cucire | nvonissero, di ripreoderli; avénti 


î 5 i è ti) NOTLOTia | I mafe“ renzà ento di Jarnu: Ù A eli p 
Angot, operetta in ti di Lecocg.| Di conseguenza i sunnominati dovat=|di Meiningehi{Ora.7 fa) n bamorio di Wallonstein! | È six-per6 nuni, Dé verso rimborso dell'importo 


coutori p incipali: Amalia Urbinati, |tero fare i conti col Tribunale, che lil sorsa del ® Wovembre. La notizia Tho Singer Manufsotaring & G* | pigmento della vinolle. viene ese- 
Luigia Rosselli, Giuseppe Bianchi 6|processdper crimine di publiea violen-|ctis- ta éonfergnit a Costantinopoli: comtucora | |, p PADIATZO SALI, guilò. prontimente: socondo Il: pianò va 
Giulio Marchetti za, e ieri nedevano aul banco degli ao-|oagt lo sedute, fu c sera 9) Fouio-|, JASbipermecchino Slogor2 l'uno S0l2 do» pala dello Stato. 
Ji atavallestendo Quitarrero cusati: ai deva tatto il ribasso della Bor- CCP 3 IL stosiro banco è sempre mo}(o favorito 
rientra erat | ea è soa guito ella notizia suddettà ed ai ——_ - 108 dalla forintis, 6 noi abbianio asborsato giù 
no, che andranno in scena prossima- Le testimonia; rorevoli e la va- Vieona forma 2824, e 88. | spe gf RETI. diverse volto.a regsati! delle vie 
mente. lentia del loro difensore = l'avv. Dr.|Questi pre non) si niantenevano più LA: SOCIETÀ! DI' ARSICORAZIONE Ato principati, Sea cul di ‘Mi ‘250,000, 
Politonma Rossetti. Oggi e|Consolo - fecero 3) che se Waeavassero | lard! in chiusa st migliorava, dopo|| ssi. Fenice in Vienna” 100.000; 80.000, 60.000, 40,000, eoc 


ea asa compagnia Ms I “ CORI ni Rae Ma ferma, Londra n Si può con «lentezza pravodera clie ad 
domani la ducale. compagnia M alla meno peggio. La publica violenz rioni delle società locali ‘in aumento, (FONDATA NEL 1860) si Impresa fondat ‘sopra: Raso tato 
on reppresentorà la terza parte della | cadde, ma furono: tenuti conta! tninza Den ostenata “94 n 94'), || comma capitale di Garansia di £. 5,000,000 solida sì potrà calcoldie da per lillo "Su 
podi Schiller; La mo di, Wal- offese alle e condannati ad na|bai ade «debole ‘158'/,, Vienna forina siricura nerso modici premi contro: vivissinun partecipazione, a noi preghiamo 
sein. Ì È: 3, chiusa I 10, 98.20, i-damni cagionati da li dio c da falmini quinal, onde polar eseguire Ual 
Vi prenderanno. parte tutti gli artisti s2gge eluto Parigi dopo es rotiura di lastroni a specchio; contro i di il 3 ii farci. persémeo le 
, n è È de slamo Î TR LTI i vi in sr \ ® MICI le, ogni moda 
parso. Tanto l'essouzione quanto i’alle-|sposto del.$ 1 di detta Teg, N Livtin comi 4 a Msntin vita dell'iomo fa rotte la co 
fittmento scenico, per nulla sarà infe-|settantenne: Pietro I io r È 5.63, A È i Danni Gipi ri o sulla vita dall'uomo || 
tioro alle: parti precedenti. s'pershè vendetta degli effe 137 a 118 î 7 pagaii dall'stitazione dalla & 9 
al rcnia) NArcdsi du Sereno fazio; are colite os dall e Lins e | Raufmann & Simon 
È 2 petrino iis 4 del Sovrano tario, a ©10-|-ianconotà italiane 19,50 65, Banconote | È" pia nenti * one è 
nelità to @ l'nccisione”di Wallen-|primento di tasse arretrate. Rermaniche' 61:60. /a-" nua nastrinca io |} Dimiondo par-l'anzo 1883 appar Bilancio (0 3.» \|RBanohiorlecambia-valute, Amburgo 
stein nell'utlimo saranno i punti salien- | statato dal ‘Pribunale che l'Iran. {carta sad ca Di i ped) L'AGENTE GENFRALE R6G L Rao arri MIA 
ti di ata rappresentazione. non aveva la priva intenzione di SR ANA NDR BCIRe Sa OTT ie por Triesto, Gorizia, Dalmazia, Il ‘| ao DER pere 
s i 3 18.10, de sarta 59/, 90,— 8 90,25, Ronoit Pri il piano ulfictale è di persuadera] dello 
Per domonica e lunedì si‘eta'prepa-| danneggiare il creditore, 0; considerata |(a{uy a Ge GRA te Regno, d' Ilalta è l'Egitto | tacita” 


une iù 9 x 4 sràndi ProbWbilt' Shwincila offerta’ da 
rando ‘la romedia di Shakespeare, Le|la. decrepite dell’a ; la pena TR BIT CARLO HERMET. unsta lotteria: (1926) 
il'inverno (Die Wintermerchen).|ysune limitata a 10 fiorini di multa, Bult. a regali. resp. A, Mooco: [a EA po Lena n 
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